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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

sizione i propri strumenti, le 
proprie competenze, i propri 
spazi e il proprio tempo a favore 
di altre associazioni. Il segno 
della concreta volontà da parte 
del Centro di Servizi della pro-
vincia di Genova a moltiplicare 
gli spazi e gli strumenti a dispo-
sizione delle quasi 1.500 asso-
ciazioni di volontariato sparse 
sul territorio della provincia, 
venendo incontro alle esigenze 
delle organizzazioni decentrate 
rispetto al capoluogo e favoren-
do una migliore accessibilità ai 
servizi. 

Nei locali delle associazioni 
(in questo caso l’Eval – Ente 
Volontariato ANSPI Liguria) 
gli operatori degli sportelli offri-
ranno quindi ai cittadini e alle 
organizzazioni di volontariato 
colloqui di orientamento, infor-
mazioni, ricerche nella Banca 
Dati delle organizzazioni di vo-
lontariato. Sarà poi a disposizio-
ne delle organizzazioni di volon-
tariato una postazione informati-
ca (con computer, stampante, e 
connessione a internet). 

Queste le date delle aperture 
dei prossimi sportelli :  

(Continua a pagina 2) 

C ontinua il percorso ver-
so il decentramento dei 
servizi a favore delle 

organizzazioni di volontariato da 
parte del Celivo, Centro Servizi 
al Volontariato della provincia di 
Genova. Dopo gli sportelli di 
Chiavari, Rapallo Busalla e 
Sestri Levante una nuova serie 
di inaugurazioni nelle circoscri-
zioni del Comune di Genova a 
partire da ieri, mercoledì 14 
marzo 2007, per l’apertura dello 
Sportello Volontariato VII Po-
nente presso l’Eval – Ente 
Volontariato ANSPI Liguria. 

L’inaugurazione ha visto par-
tecipare accanto al presidente 
del Celivo Stefano Tabò, il pre-
sidente dell’Eval Luca Petralia,  

Pierluigi Vinai, presidente del 
Comitato di Gestione del Fondo 
Regionale per il Volontariato e 
gli esponenti delle autorità lo-
cali. I relatori introdurranno il 
ruolo e il senso dei nuovi Spor-
telli Volontariato. 

Dopo i  quattro sportelli nella 
provincia di Genova ecco quindi 
sette nuove aperture nelle circo-
scrizioni del Comune di Geno-
va, un’ulteriore testimonianza 
della stretta collaborazione e 
del lavoro di rete delle organiz-
zazioni già presenti sul territo-
rio; una concezione del volonta-
riato che si può riassumere in 
volontariato per il volontariato: 
la disponibilità da parte delle 
associazioni di mettere a dispo-
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14 marzo – VII Ponen-
te, presso Eval – Ente 
Volontariato Anspi Ligu-
ria – ore 18.00; 

27 marzo – V Valpol-
cevera, presso la 
P.A.Pontedecimo – ore 
17.30;  

10 aprile – II Centro 
Ovest, presso la Com-
pagnia delle Opere – 
ore 18.00;  

(Continua da pagina 1) 24 aprile – I Centro 
Est, presso la Caritas – 
Sportello Solidarietà – 
ore 18.00;  

8 maggio – IV Valbisa-
g n o ,  p r e s s o 
l’Associazione Gau – 
Giovani Amici Uniti – 
ore 18.00;  

22 maggio – III Bassa 
Valbisagno,  presso 
l’Associazione per 
l’Auxilium – ore 18.00;  

29 maggio – IX Levan-

te, presso la P.A. S. De-
siderio – ore 18.00 

 

 Indirizzi e gli orari di 
apertura dello Sportello 
Volontariato VII Ponen-
te, c/o Ente Volontariato 
Anspi Liguria 

 via Mulinetti, 12 – 
16155 Pegli  

tel. 010 6981015 

dal lunedì al venerdì  
dalle 9.00 alle 12.00, e dalle 
15.00 alle 18.00 
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Celivo:  

Valeria 

Pistarino  

 

010 59 56 815 
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pistarino@celi
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SERMIG 
C hiediamo il vostro 

contributo in vista 
dello Speciale del 

numero di aprile 2007 
della nostra rivista men-
sile Nuovo Progetto.  
Il titolo sara' CONSUMA-
RE I GRADINI DEI SAG-
GI, un tema caro al Ser-
mig. 
 Ci interrogheremo su chi 
sono i maestri nella so-
cieta' di oggi, perche' 
cercarli, come imparare 
da loro. 
 
Potete aiutarci in due 
modi: 
 
1. Compilando e facendo 
compilare il breve que-
stionario on-line sul no-
stro portale a questo link:  
http://www.giovanipace.o
rg/index.php?option=co
m_wrapper&Itemid=45 
 
2. Scrivendoci una breve 
storia-presentazione di 
qualcuno che considera-
te un vostro maestro 
(mezza pagina, non di 
piu'). 

 Vi chiediamo (caso mai 
vi venisse in mente) di 
non parlare di noi del 
Sermig, ma di persone 
esterne. 
 Inviate la storia a questo 
indirizzo: nuovoproget-
t o @ s e r m i g . o r g 
 
3. Tra le storie che rice-
veremo, ne sceglieremo 
qualcuna da pubblicare 
sullo speciale. Vi chie-
diamo percio' di firmare 
le storie che mandate.  
Ci servono ENTRO IL 16 
MARZO PROSSIMO. 
 
G r a z i e  a  t u t t i ! 
 
La redazione di NUOVO 
PROGETTO SERMIG 

sentante Diplomatico in 
Italia per il “Fronte Poli-
sario” (Sahrawi) 

Julie Rajakumaran — 
Coordinatrice Progetti 
T.R.O. (Tamil — Sri Lan-
ka) 

Funda Dominique -
Presidente ONG C.A. 
R.D. (Sud— Sudan) 

 A rappresentare il vasto 
mondo dello spettacolo 
che da sempre appoggia 
i nostri progetti: 

Enrique Balbontin (II 
Savonese) — Andrea 
Ceccon — Fabrizio Ca-
salino (Giginho) Daniele 
Raco - Soggetti Smarriti 

Coordina: Giovanna Rasi 

L a presentazione 
ufficiale del Film 
— documento 

“Solidarbus - Missione 
Sud Sudan 2006”  si 
terrà Sabato 24 Marzo 
2007 alle ore 17.00 

Teatro della Corte - Ge-
nova Piazza Borgo Pila, 
42 

Interverranno 

Marta Vincenzi — Euro-
parlamentare — Presi-
dente Onorario Associa-
zione "Genova con il 
popolo Sahrawi 

Claudio Burlando - 
Presidente Regione Li-
guria 

Alessandro Repetto — 
Presidente Provincia di 
Genova 

Milò Bertolotto — Con-
sigliere Delegato alle 
Iniziative per la Pace 
Provincia di Genova 

Simone Farello — Con-
sigliere Delegato in rap-
presentanza del Sindaco 
di Genova 

Omar Mih — Rappre-

Associazione Creativi della 
Notte Music for Peace 

Sermig 

Piazza Borgo 

Dora,61 

10152 Torino 

Tel. 0114368566 

Fax. 

0115215571 

Via Borgoratti 

51r - 16137 - 

Genova 

Ufficio stampa  

Chiara Zaru  

Tel. 010 8603933  

Fax 010 8603934 
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L e Suore della 
Congregaz ione 
delle Figlie di N.S. 

della Neve sono presenti 
in Brasile dal 1971. 
Suore italiane e brasilia-
ne operano a San Paolo, 
a Belo Horizonte, Teofilo 
Otoni, Novo Oriente e 
Pavao. 
Gli obiettivi delle missio-
narie sono: garantire il 
diritto alla vita, dare una 
casa decente ai più po-
veri, istruire per raggiun-
gere una crescita uma-
na, sociale, cristiana. 
I maggiori beneficiari di 
quanto sopra sono so-
prattutto i bambini delle 
favelas e le persone 
povere, disperate o am-
malate. 
 
ADOZIONE A DISTAN-

ZA DI UN BIMBO. 
 

 Anche in Brasile, come 
in ogni parte del mondo, 
esistono bambini poveri, 
bisognosi, orfani o ab-
bandonati che hanno 
bisogno di aiuto. 
L’adozione a distanza 
riesce a cambiare la vita 
del bimbo accolto ac-
compagnandolo nella 
sua crescita attraverso le 
diverse strutture: asilo, 
doposcuola, casa fami-
glia, scuola professiona-
le. 
 
 In cosa consiste 
l’adozione 
L’adozione a distanza 
permette al bambino di 
compiere il percorso 
formativo scolastico e 
soddisfare le esigenze 
fondamentali come la 
tassa d’iscrizione, i libri e 
i sussidi scolastici, ma 
anche le cure mediche, il 

cibo e i vestiti. 
 
 Chi sono i ragazzi a-
dottati 
I bambini assistiti pro-
vengono dalle famiglie 
più misere delle favelas, 
dai “meninos de rua”, da 
bambini abbandonati 
spesso con storie tragi-
che. 
Le suore missionarie 
scelgono i bambini da 
adottare fra quelli più 
poveri e bisognosi. 
 
 Quanto dura 
L’adozione ideale è quel-
la di accompagnare il 
bambino dalla scuola 
materna alla fine della 
scuo la  e lementare 
(durata minima 5 anni), 
tuttavia è possibile inter-
rompere l’adozione in 
qualsiasi momento. 
 
 Come funziona 
Viene consegnata la foto 
del bimbo con relative 
notizie aggiornate ogni 
anno. Qualora la famiglia 
del bimbo si spostasse in 
cerca di migliori condi-
zioni di vita, si avvertirà 
inviando la foto del nuo-
vo bimbo beneficiano 
dell’offerta. 
 
 Quale l’offerta? 
La quota annuale è di 
300 euro. 
 
 Questo progetto ha lo 
scopo di permettere la 
crescita culturale e reli-
giosa  dei bambini delle 
favelas brasiliane per 
metterli nella condizione 
di costruire il loro avveni-
re e quello delle loro 
famiglie. 
 

BORSA DI STUDIO. 
 
Perchè una borsa di 
studio 
Perchè dopo la scuola 
dell’obbligo, se non aiu-
tati da noi, i ragazzi sa-
rebbero sestinati ad una 
cattiva riuscita umana 
(delinquenza, droga, 
prostituzione). 

 
 Quanti sono i ragazzi 
Sono circa centottanta i 
ragazzi che frequentano 
la ns. Scuola di Forma-
zione Agraria: alcuni 
recuperano gli studi di 
base non fatti, altri fre-
quentano il corso profes-
sionale della durata di tre 
anni (Diploma con possi-
b i l e  a c c e s s o 
all’Università). 
 
 Come funziona 
La scuola è completa-
mente gratuita (se non 
fosse così, non avrebbe-
ro possibilità di frequen-
tare). A ciascun alunno 
si fornisce il materiale 
scolastico e ogni giorno 
viene distribuita la cola-
zione, il pasto del mez-
zogiorno e la merenda. 
Si regge sulle iniziative 
degli “Amici della Missio-
ne” e sulla collaborazio-
ne di persone sensibili al 
problema. 
 
 Quali garanzie 
Dal ragazzo si richiede, 
come garanzia del posto 
a scuola,  ser ietà 
d’impegno, costanza, 
senso di responsabilità. 
Sino a questo momento i 
ragazzi non ci hanno mai 
deluso, anzi, siamo pie-
namente soddisfatti. 
 
 Quanto costa 
La borsa di studio consi-
ste in un’offerta di 400 
euro annue per la durata 
di tre anni con le stesse 
modalità dell’adozione a 
distanza. 
 
 La borsa di studio dà, a 
chi la sottoscrive la gioia 
di aver aiutato un ragaz-
zo a conseguire un diplo-
ma con prospettive posi-
tive per II futuro. Scopo 
della scuola, oltre una 
formazione umana e 
spirituale dei ragazzi, è 
creare le premesse ne-
cessarie per reallzzare il 
sogno di tutti. 
 
 

AMICI DELLA MISSIONE 
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ADOZIONE DI UNA 
STRUTTURA 
 
Molte persone, in alter-
nativa all’adozione a 
distanza di un bambino, 
preferiscono adottare 
l’intera struttura (asilo, 
cresci) per non incorrere 
nel rischio di vedersi so-
stituire, anche più volte, 
il bimbo adottato. 
Persuase che i bimbi 
sono aiutati tutti allo 
stesso modo, anche i 
non adottati, si sentono 
maggiormente gratificati 
sapendò di raggiungerne 
senz’altro più di cento. Si 
consegnerà la foto dei 
bimbi con relative notizie 
dell’opera, aggiornate 
ogni anno. 
La quota è di 250 euro 
annue. 
 
PROGETTO CESTA 
BASICA 
 
La cesta basica è una 
scatola contenente alcu-
ni alimenti semplici ma 
molto nutrienti che assi-
curano alle mamme in 
attesa o ai neonati 
un’alimentazione ricca di 
proteine e carboidrati 
sufficiente a garantire 
una gravidanza ed uno 
svezzamento normali e 
con minori malattie. Vie-
ne distribuita alle donne 
e ai bimbi più poveri con 
frequenza quindicinale. 
La cesta costa 25 euro. 

Associazione  
"Amici della 

Missione" della 
Congregazione 

F.N.S. della Neve - 
Onlus 

Viale Modugno, 35 
16156 GENOVA - 

PEGLI  
GENOVA E 
PROVINCIA  

Suor Michelina  
tel. e fax : 010 

660469 opp. 010 
6967880  
e-mail:  

nivesbrasile@tin.it 
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I n merito ad una 
richiesta avan-
zata dall’Utim 

(Unione per la tutela 
degli insufficienti mentali) 
del 23 settembre 2006, il 
Segretario generale del 
Garante per la protezio-
ne dei dati personali ha 
inviato in data 24 marzo 
2005, prot. 6251, la ri-
sposta che riportiamo 
integralmente. 

La posizione assunta 
dal Garante per la prote-
zione dei dati personali è 
molto confortante in 
quanto: 

conferma la piena validi-
tà del decreto legislativo 
109/1998 come risulta 
modificato dal decreto 
legislativo 130/2000 per 
quanto concerne il riferi-
mento alla situazione 
economica del solo assi-
stito per le prestazioni 
sociali fornite agli ultra-
sessantacinquenni non 
autosufficienti e alle per-
sone in situazione di 
gravità; 

precisa che l’Inps (e 
quindi anche gli altri enti 
pubblici) deve attuare 
quanto sopra, anche se 
finora non è stato ema-
nato dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri il 
decreto amministrativo 
previsto dall'articolo 3, 
comma 2 ter del citato 

decreto legislativo 109-
/1998; 

sollecita il rispetto del 
Codice in materia di pro-
tezione dei dati personali 
per quanto concerne i 
principi di indispensabili-
tà, pertinenza e non ec-
cedenza dei dati raccolti 
rispetto alle finalità per-
seguite. 

Riportiamo, inoltre, il 
parere del Difensore 
civico del Comune di 
Scandicci (Firenze) del 
23 febbraio 2005, prot. 
8474, che ribadisce 
l’obbligo dei Comuni di 
adeguare i loro regola-
menti sulle condizioni 
economiche in base alle 
norme stabilite dai de-
creti legislativi 109/1998 
e 130/2000. 

 Testo della lettera 
del Garante 

 Con la nota sopra 
evidenziata è stato se-
gnalato che 1'Inps richie-
derebbe, ai fini del rico-
noscimento di prestazio-
ni sociali agevolate a 
persone con handicap 
permanente grave e a 
soggetti ultrasessanta-
cinquenni non autosuffi-
cienti, dati personali rela-
tivi alla situazione econo-
mica non solo degli inte-
ressati, ma anche di 
componenti il loro nucleo 
familiare. 

Codesta associazio-
ne chiede invece che i 
medesimi interessati 
possano presentare do-
cumentazione relativa 
esclusivamente alla loro 
situazione economica al 
fine di ottenere le sud-
dette prestazioni sociali. 

Con riferimento alle 
prestazioni sociali age-
volate richieste da perso-
ne con handicap perma-
nente grave e da sogget-
ti ultrasessantacinquenni 
non autosufficienti, la 
normativa di settore de-
manda ad un apposito 
decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 
l'individuazione delle 
informazioni da dichiara-
re, in modo da eviden-
ziare la situazione eco-
nomica del solo assistito, 
favorendo la sua perma-
nenza presso il nucleo 
familiare di appartenen-
za (articolo 3, comma 2-
ter, decreto legislativo 
n. 109/1998). 

Pur in mancanza di 
tale decreto attuativo, su 
cui questa Autorità sarà 
chiamata ad esprimere il 
proprio parere, il tratta-
mento dei dati personali 
ai fini del riconoscimento 
di prestazioni sociali 
agevolate deve avvenire 
già in conformità ai prin-
cipi del predetto quadro 
normativo di settore, 
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IL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
CONFERMA CHE PER LE PRESTAZIONI SOCIALI AGLI 
ULTRASESSANTACINQUENNI NON AUTOSUFFICIENTI 
ED AI SOGGETTI CON HANDICAP IN SITUAZIONE DI 

GRAVITÀ SI DEVONO CONSIDERARE ESCLUSIVAMENTE 
LE LORO RISORSE ECONOMICHE (parte Prima)  

oltre che alle disposi-
zioni in materia di pro-
tezione dei dati perso-
nali (decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 
196, “Codice in mate-
ria di protezione dei 
dati personali”). Devo-
no essere rispettati, 
quindi, anche i principi 
di indispensabilità, 
pertinenza e non ecce-
denza dei dati raccolti 
rispetto alle finalità 
perseguite (articoli 9 e 
22 del Codice). 

Sulla base di tali 
principi e delle specifi-
che indicazioni prove-
nienti dalla normativa 
di settore sopra citata, 
deve ritenersi che 
l’Istituto che legge per 
conoscenza possa 
raccogliere, ai fini del 
riconoscimento delle 
particolari prestazioni 
sociali sopra indicate, 
soltanto le informazioni 
personali riguardanti la 
situazione economica 
dell'interessato, anzi-
ché anche quelle del 
nucleo familiare di 
appartenenza. 

(segue al prossimo 
numero) 

Associazione 

promozione 

sociale 

Via Artisti, 36 

10124 Torino 

tel 

0118124469 

Fax 

0118122595 
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UNICEF 
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Q uesta è la testi-
monianza di 
Roberto De Ber-

nardi (nella foto), respon-
sabile dei programmi 
sanitari e nutrizionali 
dell’UNICEF in Mozam-
bico. 

De Bernardi, nato a Ge-
nova, è un medico con la 
specializzazione in ma-
lattie tropicali e lavora in 
Africa con l’UNICEF da 

diciotto anni. 

“La prima volta che ab-
biamo usato il Plumpynut 
è stato nelle crisi umanI-
tarie della Somalia e del 
Sudan poiché era impor-
tante curare i bambini a 
casa ed evitare il loro 
ricovero nei centri sanita-
ri già molto affollati. 

Il Plumpynut è ideale 
nelle situazioni di emer-

genza perché può 
essere sommini-
strato a casa diret-
tamente dal le 
mamme che così 
non devono allon-

tanarsi dagli altri figli. 

Il Plumpynut ha molti altri 
vantaggi: non deve esse-
re mescolato con l’acqua 
evitando così che i bam-
bini contraggano infezio-
ni o malattie dovute 
all’acqua impura, può 
essere trasportato facil-
mente e si conserva 
bene anche in condizioni 
sfavorevoli come caldo 
estremo o forte umidità. 

Ho assaggiato io stesso 
il Plumpynut: è dolce e 
sa di burro di arachidi e 
sembra che piaccia ai 
bambini. E morbido e 

non deve essere masti-
cato, ciò lo rende adatto 
anche ai bambini che 
non hanno ancora mes-
so i denti. 

Anche qui in Mozambico 
dove tanti bambini sono 
a rischio di morte per 
malnutrizione stiamo 
utilizzando il Plump ynut. 

Per salvare i bambini 
malnutriti abbiamo biso-
gno del suo aiuto e sono 
certo che non ce lo farà 
mancare.” 

P resentazione del 
libro di 
 

  
VINOBA BHAVE 
 
 DISCORSI  SULLA 
BHAGAVADGITA 
I principi spirituali 
dell’azione nonviolenta 
Edito a cura del Centro 
Gandhi ONLUS di Pisa 
 
 MERCOLEDI’ 28 MAR-
ZO 2007, ore 17 
 

  
 Relatori: 
 
 Prof. Alberto Pelissero, 
Docente di Sanscrito 
all’Università di Torino 
       Curatore della tradu-
zione dal testo inglese 
La formazione di Vinoba: 
dal sanscrito alla nonvio-
lenza 
 
 Prof. Rocco Altieri, Do-
cente al Corso Interdiscipli-
nare di Scienza per la Pace 
dell’Università di Pisa, 

Presidente del Centro Gan-
dhi ONLUS 
 
      Promotore dell’edizione 
Radici spirituali della non-
violenza 
 
            Hansananda Giri , 
dell’Ashram induista di 
Carcare 
Lo yoga è  abili tà 
nell’agire: l’azione dalla 
Bhagavadgita al pensiero 

di Vinoba 
 
 Verranno proiettati alcuni 
fotogrammi della Padaya-
tra (marcia) di Vinoba 
durata 14 anni per ottenere 
in dono (Bhoodan) appez-
zamenti di terreno da parte 
di proprietari terrieri, a 
favore di contadini nullate-
nenti.  

Comitato Italiano 

per l’UNICEF 

Onlus 

Via Palestro, 68 

00185 Roma 

Fax  

0647809270 

Tel 

800-745000 

Www.unicef.it 

donatori@unicef.it 

ASSEFA  

gruppo di Genova 



w
w

w
.m

ill
em

an
i.o

rg
 

 

Pagina 6 ANNO 3, NUMERO 36 



w
w

w
.m

ill
em

an
i.o

rg
 

 

Pagina 7 ANNO 3, NUMERO 36 



w
w

w
.m

ill
em

an
i.o

rg
 

 

Pagina 8 ANNO 3, NUMERO 36 



w
w

w
.m

ill
em

an
i.o

rg
 

 

Pagina 9 ANNO 3, NUMERO 36 



w
w

w
.m

ill
em

an
i.o

rg
 

 

Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E 
MOVIMENTORANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


